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VERBALE DI CONCILIAZIONE SINDACALE AI SENSI DEGLI ARTT. 2113, 

COMMA 4, C.C., 410 E 411 C.P.C. 

 L’anno 2014, addì ___________, presso la sede del Consorzio di Bonifica 

Montana del Gargano, in Foggia, al Viale Colombo n. 243, sono comparsi: 

- Il Sig. Giancarlo Frattorolo, legale rappresentante del Consorzio di Bonifica 

Montana del Gargano (il  “Consorzio”); 

e 

− La sig.ra Andrano Anna Rita (la “Lavoratrice” e, unitamente al “Consorzio”, 

le “Parti”, e ciascuna di esse, una “Parte”), assistita dalla O.S. ______, nella persona di 

___________, designato da quest'ultima quale conciliatore, al quale la Lavoratrice, con 

la sottoscrizione del presente atto, rilascia espressa delega, al fine di assisterla e tutelarla 

nella sottoscrizione della presente transazione e di conferire alla stessa la validità di cui 

agli artt. 2113, comma 4, c.c., 410 e 411 c.p.c. 

Il Conciliatore accertata l'identità delle parti, la capacità ed il potere di ciascuna di esse 

di conciliare ha preventivamente provveduto ad avvertire le Parti circa le conseguenze 

della sottoscrizione di una conciliazione in sede sindacale ai sensi degli articoli indicati 

in epigrafe, ed in particolare dell'effetto della definitiva inoppugnabilità della stessa ex 

art. 2113, comma 4, c.c., ed ha, quindi, dato corso al tentativo di conciliazione avente ad 

oggetto il riconoscimento della qualifica superiore, al seguito del quale ha preso atto che 

le Parti sono addivenute alla sistemazione totale della stessa nei seguenti termini, 

ampiamente illustrati ed esplicitati alla Lavoratrice. 

PREMESSO CHE 

− la Lavoratrice presta la propria attività alle dipendenze del Consorzio dal 1 aprile 

1993, con inquadramento, da ultimo, nell'Area A Parametro 157; 

− con  deliberazione n. 324/13 del 23 aprile 2013, la Deputazione Amministrativa 

del Consorzio prendeva atto della vacanza in organico della Qualifica di Impiegato 

Direttivo del Settore Personale, Gestione Finanziaria, Bilancio e Contabilità, a seguito 

del pensionamento, in data 31 dicembre 2012, del rag. Lorenzo De Vita e, ritenendo che 

alla copertura della suddetta qualifica si dovesse provvedere, ai sensi dell'art. 45 del 

CCNL di settore, tramite "Promozione" in base a giudizio per merito comparativo, 

deliberava di nominare apposita commissione valutatrice, conferendole tutti i poteri 
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strumentali all'avvio della procedura comparativa; 

− espletata la procedura di valutazione comparativa, con deliberazione n. 394 del 

12 settembre 2013, la Deputazione Amministrativa, preso atto dell'esito della stessa, 

deliberava di attribuire alla Lavoratrice, risultata vincitrice, la Qualifica di Impiegato 

Direttivo Area A, parametro 159 con decorrenza dall'1 ottobre 2013; 

− avverso detta delibera proponevano opposizione tutti e tre i partecipanti alla 

procedura di valutazione, vale a dire il rag. Galasso Francesco, il dott. Tomaiuolo 

Maurizio e la Lavoratrice; 

− a seguito dei ricorsi proposti, con deliberazione presidenziale n. 58/13, il 

Presidente del Consorzio sospendeva gli effetti della deliberazione n. 394/13, in attesa 

della nuova valutazione della Commissione Valutatrice; 

− in data 24 ottobre 2013, la Commissione Valutatrice del Consorzio si riuniva 

nuovamente e rivedeva le determinazioni assunte in precedenza, formulando una nuova 

graduatoria che vedeva al primo posto il dott. Tomaiuolo Maurizio; 

− con deliberazione n. 399/13 del 12 novembre 2013, la Deputazione 

Amministrativa del Consorzio ratificava integralmente la deliberazione presidenziale n. 

58/13; 

− con deliberazione n. 418/13 del 19 novembre 2013, la Deputazione 

Amministrativa del Consorzio, preso atto della nuova graduatoria formulata dalla 

Commissione di Valutazione, deliberava di attribuire al dott. Tomaiuolo Maurizio la 

qualifica di Impiegato Direttivo Area A Parametro 159; 

− la Lavoratrice proponeva opposizione avverso la deliberazione n. 418/13 ed in 

data 30 ottobre 2013, a mezzo del proprio legale di fiducia, avv. Giuliano Parisi, inviava 

al Consorzio missiva di diffida con la quale richiedeva il riconoscimento della Qualifica 

di Impiegato Direttivo Area A Parametro 159, ai sensi dell'art. 72 del CCNL di settore, 

per aver svolto già da diversi anni, mansioni superiori ad essa riconducibili; 

− il Consorzio resistente contesta l’epoca di asserito inizio di svolgimento, da parte 

della Lavoratrice, delle mansioni riconducibili alla qualifica superiore di Impiegato 

Direttivo Area A Parametro 159, atteso che la medesima ha svolto, seppur in modo 

lodevole, mansioni proprie di “collaboratore”, essendo peraltro incardinata in un 

contesto organizzativo che contemplava sia il “Capo Settore” sia il “Funzionario”, ossia 
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le figure apicali cui il CCNL e il Piano di Organizzazione Variabile vigenti assegnano 

compiti di organizzazione, indirizzo e controllo relativamente ai collaboratori. Di 

contro, il Consorzio deve dare atto che la stessa Lavoratrice, dal momento del 

pensionamento del rag. De Vita, ha svolto parte dei compiti precedentemente assegnati 

al medesimo De Vita, in particolare quelli riconducibili alle attività di “ragioneria” e 

“bilancio”, risultando gerarchicamente sottoposta al solo Capo Settore e operando 

autonomamente anche nei rapporti con il Collegio dei Revisori dei Conti prima e il 

Revisore Unico dopo o con Organismi di controllo vari; quindi, in sintesi, svolgendo 

mansioni riconducibili alla qualifica rivendicata. A tal riguardo occorre rammentare che, 

ai sensi dell'art. 72 del CCNL, tale fattispecie comporta il diritto al relativo 

riconoscimento dopo tre mesi di espletamento di dette mansioni superiori, ossia a partire 

dal giorno 1 aprile 2013; 

− nelle more, le Parti hanno manifestato la volontà di definire nel presente accordo 

(l’“ Accordo”), in termini di reciproca soddisfazione e anche in via di transazione 

generale e novativa, ogni reciproca rivendicazione o pretesa che potrebbe derivare da 

tale rapporto, al fine di prevenire ogni e qualsivoglia controversia insorta, o che possa 

insorgere tra di loro, con riferimento alla qualifica da attribuire alla Lavoratrice; 

TANTO PREMESSO  

le parti convengono quanto segue: 

1) le premesse costituiscono parti integranti ed essenziali della presente; 

2) il Consorzio, in via transattiva, riconosce ed attribuisce alla Lavoratrice, che 

accetta, ai sensi dell'art. 72 del CCNL di settore, la qualifica di Impiegato Direttivo 

Area A parametro 159, con decorrenza normativa dal 1 aprile 2013 ed economica dalla 

data odierna; 

3) a fronte di detto riconoscimento, la Lavoratrice rinuncia, in via definitiva, alle 

opposizione già proposte nonché a quelle eventuali proponende avverso le deliberazioni 

nn. 394, 399 e 418/13 della Deputazione Amministrativa del Consorzio e n. 58/13 del 

Presidente del Consorzio, tutte meglio individuate in premessa, rinuncia, altresì, al 

diritto ad ottenere la medesima qualifica con decorrenza da una data anteriore all'1 

aprile 2013 e rinuncia, infine, al diritto ad ottenere la corresponsione delle relative 
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differenze retributive, accettando espressamente la decorrenza economica del 

riconoscimento della qualifica superiore dalla data odierna. 

4) Le Parti, comunque, rinunciano reciprocamente a proporre ogni e qualsiasi 

domanda, azione o pretesa relative all'oggetto della controversia insorta e definita con il 

presente verbale e dichiarano, sin da ora, di non aver più nulla a pretendere per 

qualsivoglia titolo o ragione, contrattuale o extracontrattuale, direttamente o 

indirettamente connessi all'oggetto della controversia insorta e definita con il presente 

verbale. 

5) Il presente Accordo rappresenta in modo esclusivo ed esaustivo la volontà delle 

Parti sull’oggetto dello stesso e supera qualsiasi precedente accordo, corrispondenza, 

dichiarazione o impegno proveniente dalle Parti o taluna di esse sul medesimo oggetto. 

6) Il presente Accordo potrà essere integrato o modificato soltanto per iscritto tra le 

Parti. 

7) Fatte salve le previsioni di legge imperative, la nullità o inefficacia delle singole 

previsioni del presente Accordo non inficerà la validità dello stesso, posto che le Parti si 

impegneranno a concordare previsioni sostitutive di quelle invalide o inefficaci che 

riflettano nella massima misura possibile l’originario intento delle Parti. 

Letto, confermato e sottoscritto 

Foggia, __________ 

La Lavoratrice 

Il Consorzio 

 

Il Conciliatore 

 


